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Il Comitato di Cittadini SpeziaViaDalCarbone, costituitosi lo scorso 11 Luglio, ha incontrato questo 
pomeriggio il Sindaco del Comune della Spezia presentandogli un’istanza a cui hanno aderito anche 
associazioni e  comitati.  
Oggetto dell’istanza le seguenti richieste, con riferimento alla procedura che dovrà portare al rilascio della 
nuova autorizzazione integrata ambientale (AIA) per la centrale Enel della Spezia.  
 
In particolare il Comitato chiede all’ Amministrazione Comunale che:  

1. L’elaborazione del parere sanitario, a cura del Sindaco come previsto dalla vigente normativa, metta 
in discussione la natura della centrale (modello di gestione, quantità e tipologia dei combustibili, 
tecniche di disinquinamento) al fine di verificare la sostenibilità della presenza di questo impianto in 
un’area così densamente popolata: da anni si elaborano dati sanitari, correlabili alle diverse fonti 
inquinamento, estremamente preoccupanti a causa delle morti per tumore e malattie legate 
all’apparato respiratorio.  

 
2. Il Comune della Spezia chieda formale supplemento di istruttoria alla Commissione AIA, al fine di 

poter elaborare un accurato parere sanitario.   
 
 

3. Insieme con la Provincia della Spezia, proponga la chiusura del gruppo a carbone della Centrale Enel 
Eugenio Montale della Spezia e di conseguenza richieda l’impegno formale a non bruciare CDR (e 
rifiuti in generale) nella centrale. 

 
4. Sia convocato un consiglio comunale con ODG: “Posizione dell'Amministrazione Comunale sul 

futuro della centrale Enel; proposta di parere sanitario del Sindaco all'interno della procedura 
dell'AIA; convenzione socio economica con Enel. 

 
 

5. Siano coinvolti attivamente i cittadini e l’associazionismo: che Comune e Provincia siano disponibili 
al confronto in vista di riunioni e incontri ufficiali all’interno dell’istruttoria dell’AIA, al fine di 
garantire l’appropriatezza di decisioni che impattano direttamente sulla salute, quindi sulla vita, dei 
cittadini. 

 
Il Sindaco, che non ha sostanzialmente risposto alle suddette richieste, si è limitato a ribadire che è 
intenzione del Comune non mettere in discussione il gruppo a carbone, sia pure chiedendo a Enel di 
migliorare le emissioni della centrale.  
 
Secondo il Comitato SpeziaViaDalCarbone, pur rispettando il ruolo istituzionale del Sindaco certamente 
diverso da quello di un Comitato, questa impostazione è minimalista e non coglie le possibilità offerte dalla 
normativa che consente di elaborare limiti alle emissioni a partire dal contesto territoriale e non dai limiti di 
legge.  
 
Il Comitato SpeziaViaDalCarbone ha trasformato l’istanza presentata oggi al Sindaco in una petizione da 
sottoporre già da domani alla sottoscrizione di tutti i cittadini attraverso tutti i canali disponibili.   
 
Il Comitato SpeziaViaDalCarbone si riserva inoltre nei prossimi giorni di presentare alle amministrazioni 
locali (Comune e Provincia) formale diffida affinchè si impegnino ad agire per la tutela della salute dei 
cittadini spezzini, contro l’effetto cumulativo che la centrale Enel sta producendo e produrrà se sarà 
confermato l’uso del carbone come combustibile principale.  
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Informazioni, documenti  e Adesioni : http://speziapolis.blogspot.com/p/comitato-speziaviadalcarbone.html 
 


